
BASTIA UMBRA - Il sito www.Bastia.it dell’associazione “Bastia
Umbra Forum” è stato oggetto di un attacco hacker che ha modifi-
cato la home page inserendo un messaggio di sedicenti hacker mu-
sulmani. La pagina è stata ripristinata prontamente. Questo il mes-
saggio: “Noi siamo musulmani e non possiamo permettere a nes-
suno di insultare l’Islam”.

ASSISI – Ben due concerti in programma per questa sera nella città sera-
fica. Alle ore 18 “The gregorian Concert Choir Cathedral of Sts Peter and
Paul” dal Rhode Island (Providence) si esibirà in concerto sotto la direzio-
ne del reverendo Antony Mancini accompagnato dall’organista Philip Fa-
raone. Più tardi, alle 21, nella cattedrale di San Rufino dal Regno Unito il
coro “Abbots Bromley School Chapel Choir” diretto da Colin Walker.

BASTIA UMBRA - Domani alle ore 21, nella chiesa parroc-
chiale, si svolgerà il secondo incontro di formazione per tut-
ta la comunità sul sacramento della penitenza e della ricon-
ciliazione. Guiderà l’incontro il prof. Antonio Santantoni. Il
primo appuntamento è stato molto interessante; molti i par-
tecipanti.

Serata di concerti nella città serafica:
uno alle 18 l’altro alle 21 in Cattedrale

Un incontro domani nella chiesa di Bastia
sui sacramenti di penitenza e riconciliazione

L’associazione “Bastia Umbra Forum”
attaccata da hacker con messaggio sull’Islam

Lunghi dell’Udc si espone, in settimana l’avvio ufficiale della campagna di Ricci

Un pezzo del centrodestra in pista
Manifesti elettorali con il mezzo busto dell’architetto

ASSISI – La campagna elettora-
le di Antonio Lunghi è iniziata.
A Santa Maria degli Angeli è
attiva da qualche giorno la
nuova sede del partito. E nella
città serafica campeggiano
grandi manifesti elettorali con
il mezzo busto dell’architetto.
“Lunghi sindaco – è lo slogan –
per una politica serena e con-
divisa”. Ma il futuro del centro-
destra assisano rimane incerto.
In settimana, infatti, anche
Ricci aprirà ufficialmente le
danze. La coalizione non sem-
bra in grado, su questi presup-
posti, di ricucire lo strappo che
logora i partiti e spacca la Cdl
in una sfibrante lotta. Intanto
Mauro Chiappini, presidente
del circolo territoriale di Rivo-
torto, si scaglia contro la candi-
datura dell’ingegnere. “Un atto
di successione” la definisce.
Anomala in uno “stato di de-
mocrazia”. Tanto quanto le
“pressioni” e i “ricatti” cui An,
“più o meno velatamente” è
stata sottoposta. Ma soprattutto
perdente in un panorama che
vede FI il partito meno votato
della Cdl nelle ultime tornate
elettorali. “E’ il caso di aprire
finalmente un confronto politi-
co per analizzare i motivi della
sconfitta – scrive Chiappini - o
vogliamo nascondere ancora e

come allora, la testa come gli
struzzi per la comodità di Ricci
e Bartolini che ne hanno politi-
camente la responsabilità mag-
giore?”. Perché “un sindaco
quando viene delegittimato dal
proprio consiglio comunale ha
pur sempre fallito il suo incari-
co”. E per quanto riguarda An
“è da irresponsabili creare con-
flitto e organizzare artificial-
mente presunte ‘sommosse di
piazza’ solo per garantirsi un
‘posto al sole’”. Ora più che
mai, secondo Chiappini, c’è bi-
sogno di aggregazione e di dia-
logo. Ma soprattutto c’è biso-
gno di Lunghi per traghettare
la Cdl verso la vittoria. Con
Ricci sarà la sinistra ad avere la

meglio. “Senza considerare che
con l’ipotesi Ricci, avremmo a
che fare con una lista Bartolini,
che di fatto non aggiungerebbe
alcun valore in termini nume-
rici alla Cdl, poiché incapace
di pescare i voti moderati”.
Una spinta per la coalizione
potrebbe, secondo Chiappini,
arrivare proprio dall’ala mode-
rata e cattolica della cittadinan-
za assisana, di cui Lunghi si fa
portavoce. Ma soprattutto da
una ritrovata partecipazione
politica, che non sottoponga la
democrazia a rancori persona-
li. Da una riflessione e un dia-
logo finalmente costruttivi,
non da asfittico calcolo eletto-
rale.            Noemi Marziani
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Bastia Umbra Inaugurata nella zona industriale la sede dell’Aeop

L’associazione europea di polizia in Umbria
BASTIA UMBRA – L’associazione euro-
pea operatori polizia (Aeop) sbarca in
Umbria e precisamente a Bastia Umbra
in via dei Salici, nella zona industriale.
La cerimonia di presentazione ufficiale è
stata fissata per il pomeriggio di ieri
presso quella che diventerà la sede re-
gionale. Ma vediamo, nel dettaglio, di co-
sa si occupa e a chi è aperta l’associazio-
ne. Innanzitutto l’Aeop “ha lo scopo di
tutelare tutti gli operatori di polizia, di-
fendendone il carattere professionale, i
valori morali, sociali ed economici. Pro-
muove il loro continuo rinnovamento
tecnico ed operativo creando anche

gruppi di volontariato, protezione civile,
soccorso sanitario, vigilanza ambientale,
antincendio boschivo ed un corpo di vi-
gilanza ittica”, si legge nello statuto. Nel
territorio nazionale è attiva dal 1995, ha
sedi dislocate in molte regioni italiane ed
in qualche Stato europeo; a livello euro-
peo è presieduta da Alessandro Cetti,
mentre il presidente regionale Umbria è
Carlo Costantini, e il vicepresidente Pie-
ro Ortica. Per statuto è “democratica, in-
dipendente, apolitica, asindacale e non
ha fini di lucro”. Possono farne parte tut-
ti i cittadini e tutti coloro che svolgono
funzioni di agente od ufficiale di finanza,

polizia giudiziaria, pubblica sicurezza,
polizia di Stato, Arma dei carabinieri,
guardia di finanza, polizia penitenziaria,
corpo forestale ed altri ancora. Tra gli in-
terventi cui può essere chiamata a svol-
gere l’associazione rientrano tutti gli
eventi che si svolgono nel territorio e che
necessitano di ausilio per la sicurezza, il
controllo di luoghi sensibili. “L’associa-
zione si propone, inoltre, di realizzare
iniziative a carattere sociale intese a con-
seguire il miglioramento della qualità
della vita degli associati, anche tramite
la promozione di attività sportive e for-
me cooperativistiche”.

Bastia Umbra Appello dall’Uvisp

Vignette, gli stranieri
invitano alla pace

BASTIA UMBRA - Solo un
confronto, franco e sincero,
può realizzare e consolidare
una proficua convivenza ci-
vile. Rispettarsi, aiutarsi e
crescere insieme. Si ispira
proprio a questi  valori l’im-
pegno quotidiano dell’Uvisp
(Unione volontariato inter-
nazionale per lo sviluppo e
la pace) che ha la sua sede
nella zona industriale ovest
di Bastia Umbra. Fondata
più di 20 anni
fa da padre
Giorgio Rous-
sos, l’associa-
zione realizza
progetti di svi-
luppo nei Paesi
poveri, ma rap-
presenta anche
un autentico
punto di riferi-
mento per tanti
extracomunita-
ri che vivono
sul territorio.
Non si guarda
alla razza o alla religione. A
queste persone - che hanno
una loro dignità -  si cerca di
offrire sostegno ed assisten-
za. Oltre 1.500 coloro che
nel 2005 si sono rivolti allo
sportello polivalente per gli
immigrati dell’Uvisp, aperto
dal lunedì al venerdì. In
giorni prestabiliti vengono
distribuiti anche vestiti, mo-
bili usati e generi alimenta-
ri. Un servizio unanima-
mente apprezzato dalle isti-
tuzioni locali e naturalmente
dagli stessi extracomunitari
che chiedono aiuto a p.
Giorgio Roussos: un lavoro
dignitoso, una casa, del ci-
bo, mobili, vestiario o più

semplicemente delle infor-
mazioni. Le porte dell’Uvisp
sono aperte a chi è nel biso-
gno. Anche questo è un pic-
colo segno di speranza, so-
prattutto in questo momento
in cui nel mondo sembra di-
lagare soltanto il fanatismo,
l’estremismo, il terrorismo.
Gli extracomunitari che ven-
gono all’Uvisp - musulmani,
ebrei, induisti, ortodossi e
seguaci di altre religioni - in-

vocano a gran
voce solo pace,
giustizia socia-
le, rispetto re-
ciproco, dialo-
go, compren-
sione. Allo
stesso tempo
condannano
fermamente
qualsiasi for-
ma di violenza,
gli attentati, le
stragi. “Questi
fatti - afferma-
no in coro - ci

rattristano molto. Occorre
educare le persone al rispet-
to reciproco anche nella di-
versità religiosa. Religioni,
simboli religiosi e persone
hanno diritto al rispetto”.
Dall’Uvisp parte insomma
un messaggio di pace rivolto
a tutti: solo l’amore verso
l’altro e la comprensione re-
ciproca sconfiggono la vio-
lenza e il fanatismo. Rispetto
per tutte le fedi e le loro ma-
nifestazioni pubbliche, ri-
spetto per le sensibilità per-
sonali e collettive dei cre-
denti, rispetto per ciò che
costituisce patrimonio sacro
e inviolabile.

Roldano Boccali

Appello dall’Uvisp

Cannara I carabinieri contro l’istituto teologico

Partita del cuore pro Kossovo
CANNARA – Già alcuni mesi fa le due com-
pagini hanno avuto modo di affrontarsi sul
campo, anche se non proprio con le stesse
formazioni. Ma parlare di semplice rivinci-
ta, sarebbe quanto meno riduttivo. 
L’incontro di calcio che domani pomeriggio
vedrà opposte la squadra del Comando Re-
gione Carabinieri Umbria di Perugia e quel-
la dell’Istituto teologico di Assisi va ben ol-
tre il mero evento sportivo. 
La partita, infatti, rappresenterà l’occasione
per fare anche un’opera di beneficenza. 
L’incasso della manifestazione, i cui biglietti
sono già stati distribuiti con una prevendita
effettuata attraverso le parrocchie del com-
prensorio di Assisi e le caserme dei carabi-
nieri, verrà totalmente devoluto in favore
del campo Caritas di Klina, in Kossovo, la

cui conduzione è affidata proprio all’ente re-
ligioso assisano. 
Un gesto encomiabile e degno di nota, anche
perché fatto da chi già opera direttamente e
generosamente in quelle zone che, come il
Kossovo, sono state teatro di fatti tragici e
cruenti, pagando spesso anche di persona
un impegno tutto rivolto alla ricostruzione
di condizioni di vita e di pace precedente-
mente compromesse. 
Un gesto che gli organizzatori sperano possa
essere reso più efficace da una partecipazio-
ne di pubblico numeroso e sensibile. Ap-
puntamento, dunque, per domani, alle 15,
presso lo stadio comunale “Alberto Spoleti-
ni” di Cannara con questa iniziativa di soli-
darietà.

Marco Bini

La Torninova era presente alla fiera di Milano

Azienda bastiola protagonista
al salone delle materie plastiche
BASTIA UMBRA – Grande succes-
so per la Torninova srl. L’importante
azienda bastiola specializzata nella
produzione di macchinari per la pla-
stica a bolle d’aria, ha riportato ri-
sultati importanti con la partecipa-
zione alla fiera internazionale dedi-
cata al settore. Ben quattro contratti
conclusi e qualche contatto in più
hanno decretato il conseguimento di
un ulteriore traguardo per la Torni-
nova al salone internazionale delle
materie plastiche e della gomma in
programma la scorsa settimana a
Milano. Un aggancio importante
che potrebbe contribuire notevol-
mente allo sviluppo dell’azienda no-
strana interamente a conduzione fa-

miliare e che vanta una forte pre-
senza sui mercati europei ed ex-
traeuropei e un organico che supera
nettamente le 20 unità tra dipenden-
ti e collaboratori esterni. Grande la
soddisfazione dei dirigenti dell’a-
zienda impegnati da anni a costruire
un percorso professionale basato sul-
la competenza e sulla virtuosità.

�� NUMERI UTILI
ASSISI

Comune 07581381
Uff. relazioni 0758138655
Segr. sindaco 0758138644
Vigili urbani 075812820
Prot. civile 0758138422
Acquedotto 0755009474
Carabinieri 075812376
Polizia 075819091
Vigili del fuoco 075812222
Finanza 075813464
Forestale 0758043632
Ospedale 07581391
Guardia medica 0758043616
Ambulanze Cri 0758043500
Farmacia 0758044262
“Antica” 075812552
“Falini” 0758065434
“S.M. Angeli” 0758042509
“Rossi” 075812350
“Sbrillo” 0758038019

BASTIA UMBRA
Croce Rossa 0758004800
Comune 07580181
Uff. relazioni 0758018255
Segr. sindaco 0758001507
Biblioteca 0758018237
Vigili urbani 0758018223
Prot.civile 0758012737
Uff. parrocc. 0758001070
C. salute 0758130701
Guardia medica 0758043616

Bastia Umbra
Incidente Manini
L’addetto sta bene

Dimesso già sabato
BASTIA UMBRA - Sta bene il
dipendente della Manini pre-
fabbricati di Bastia Umbra che
venerdì scorso ha avuto un in-
cidente sul lavoro. A segnalare
le migliori condizioni di salute
è l’azienda stessa che, in una
nota, fa sapere che “l’uomo
non ha riportato fratture e che
sabato stesso è stato dimesso
dalla struttura sanitaria in cui
era stato ricoverato per dovero-
si accertamenti”. L’azienda,
leader nel settore dei prefab-
bricati, sottolinea poi che sua
“struttura produttiva è dotata
di ogni presidio per la sicurez-
za del lavoro ed è gestita nel ri-
goroso rispetto di ogni norma
antinfortunistica. Pur in tale
contesto di obiettiva esclusio-
ne di qualsiasi violazione di
norme e quindi di responsabi-
lità della società datrice di la-
voro” è accaduto l’incidente
che, fortunatamente non ha
avuto gravi conseguenze.
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